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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Protocollo di
Kyoto, firmato nel 1997 e ratificato dal-
l’Italia con legge n. 120 del 2002, è lo
strumento attuativo della Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici, adottata a New York il 9
maggio 1992 (ratificata con la legge n. 65
del 1994), che impegna a limitare le
emissioni annue di gas serra dei Paesi
aderenti nella misura del 5,2 per cento
rispetto ai valori dell’anno 1990, in un
lasso di tempo compreso tra l’anno 2008
e l’anno 2012.

In tale ambito l’Unione europea ha
assunto l’impegno di una riduzione dell’8
per cento, e in particolare del 6,5 per
cento per quanto riguarda l’Italia: obiettivi
oggi superati dalle nuove proposte della

Commissione europea, del gennaio 2007,
dirette a contrastare i mutamenti climatici
attraverso la sicurezza dell’approvvigiona-
mento energetico, la competitività dei mer-
cati e lo sviluppo sostenibile. Nell’ambito
di questa strategia viene indicato, come
obiettivo quantitativo, che il mix energe-
tico dell’Unione europea, nell’anno 2020,
sia rappresentato per il 20 per cento da
fonti rinnovabili.

Tale ambizioso risultato è da conside-
rare difficilmente raggiungibile, se non
tramite il deciso miglioramento dei pro-
cessi produttivi e industriali miranti al-
l’aumento dell’efficienza e il forte incre-
mento della quota di produzione di ener-
gia derivante da fonti rinnovabili. Queste
ultime, peraltro, oltre a fornire risposte ai
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problemi di sostenibilità ambientale, of-
frono l’opportunità di garantire il mante-
nimento di un reddito agricolo, contri-
buendo anche alla creazione di nuovi posti
di lavoro.

L’utilizzo delle possibili forme di ener-
gia rinnovabile, unitamente al persegui-
mento di politiche di efficienza, consenti-
rebbe, inoltre, un significativo alleggeri-
mento della bilancia commerciale del de-
ficit di settore.

Va ancora rilevato che i seminativi, che
comprendono molte colture industriali,
subiscono oggi in maniera forte la con-
correnza estera; la riconversione, anche
parziale, di tali produzioni verso le filiere
energetiche può costituire, quindi, un’im-
portante alternativa per le imprese agri-
cole.

Le « bionergie » potrebbero anche so-
stenere in modo proficuo lo sviluppo
della multifunzionalità dell’azienda agri-
cola, attraverso reali alternative di ricon-
versione verso l’erogazione di servizi ri-
spondenti alle esigenze di tipo energetico-
ambientale.

Il ruolo delle fonti di energia rinnova-
bile, inoltre, potrebbe essere anche quello
di favorire lo sviluppo di un rapporto
sinergico tra agricoltura e industria, che
potrebbe costituire un elemento di crescita
per l’economia in generale. In questo caso
la tutela ambientale, normalmente perce-
pita dal sistema produttivo come un gra-
vame di vincoli e di restrizioni, verrebbe
ad assumere un ruolo di volano per lo
sviluppo economico e sociale.

L’utilizzo maggiore delle bioenergie
consentirebbe, a differenza di altre risorse
sia convenzionali che rinnovabili, una mi-
nore dipendenza da sistemi di produzione
energetica ad alta intensità e la creazione
di vere e proprie aree distrettuali di pro-
duzione, esaltando i princı̀pi della gene-
razione diffusa e contribuendo ad aumen-
tare l’efficienza dei consumi.

Peraltro, con la presente proposta di
legge, si vogliono definire anche una stra-
tegia più incisiva e una migliore integra-
zione in materia di politica energetica,
agricola e ambientale. Tutto ciò può rea-
lizzarsi con la previsione di specifici in-

terventi per il comparto e con la defini-
zione di linee guida per gli operatori
agro-industriali.

La produzione delle bioenergie da parte
dell’imprenditore agricolo necessita,
quindi, di interventi normativi classifica-
tori per ciò che riguarda le disposizioni a
tutela della produzione e dell’impiego dei
biocombustibili, nell’ottica dello sviluppo
di una vera filiera nazionale. In tale am-
bito occorre favorire maggiormente le po-
litiche di integrazione tra gli attori del
sistema, dando la possibilità di program-
mare gli interventi e la relativa durata,
nonché di usufruire di un maggiore af-
flusso degli investimenti con tempi inte-
ressanti di rientro.

A tale fine è opportuno predisporre
una rete integrata di supporto, a livello
informativo, amministrativo, economico e
fiscale, che, da un lato, garantisca l’attua-
zione di misure efficaci in materia di
sviluppo e di gestione della domanda di
energia e, dall’altro, sia orientata a dare
continuità all’azione indirizzata ad una
strategia energetica coerente e globale, in
grado di offrire risposte certe ai molti
problemi di politica ambientale, energetica
e agricola.

Di prioritaria importanza sono gli in-
terventi sul piano normativo e di defisca-
lizzazione, tendenti all’aumento consi-
stente della domanda, con l’individuazione
e lo sviluppo programmato dei cosiddetti
« sbocchi di mercato », ad esempio per i
biocombustibili.

Le metodologie applicative per la rea-
lizzazione di tali obiettivi vanno definite
attraverso gli strumenti della programma-
zione negoziata, con accordi di pro-
gramma tra le amministrazioni, ma so-
prattutto attraverso intese e contratti di
filiera tra gli operatori del settore, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, di-
retti ad incentivare al massimo grado
l’iniziativa privata.

Si può cosı̀ favorire, attraverso il pas-
saggio graduale da un sistema fondato
sulla defiscalizzazione ad uno basato sulla
reale liberalizzazione del mercato delle
bioenergie, lo sviluppo di filiere e di in-
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terventi agricoli integrati in produzioni
nazionali.

Si deve tendere alla partecipazione at-
tiva degli agricoltori nelle forme societarie
e di aggregazione dell’offerta, nonché al
miglioramento delle tecnologie utilizzate,
la cui convenienza economica sia basata
soprattutto sul miglioramento complessivo
dell’efficienza del sistema.

Si intende definire, pertanto, in ma-
niera esplicita e giuridicamente efficace, il
sistema delle produzioni agroenergetiche,
in modo che l’esercizio delle relative atti-
vità di produzione, trasformazione e com-
mercializzazione sia configurabile comple-
tamente come attività prevalente o con-
nessa di ambito agricolo e, quindi, sia
idonea ad usufruire delle forme di agevo-
lazione e di facilitazione riservate a tale
settore, tra le quali è indispensabile che
siano previsti, nell’ambito degli incentivi,
specifici « certificati verdi agricoli ».

Si definiscono il prodotto agroenerge-
tico e, quindi, anche le « attività agroener-
getiche », qualificandole come attività con-
nesse, di cui all’articolo 2135 del codice
civile; inoltre, si introduce, in seno alle
organizzazioni di produttori agroenergetici
e alle relative forme associate, la figura
dell’azienda agroenergetica, anche al fine
di concorrere al raggiungimento degli

obiettivi fissati dal citato Protocollo di
Kyoto.

Si incentivano cosı̀ la produzione e
l’utilizzo delle fonti agroenergetiche otte-
nute sul territorio nazionale attraverso il
riconoscimento dei distretti agroenergetici,
l’erogazione dei benefı̀ci previsti dalla par-
tecipazione ai contratti quadro e di filiera
agroenergetici di cui all’articolo 2-quater
del decreto-legge n. 2 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 81 del
2006, e, infine, come previsto anche dal
Fondo di cui al comma 362 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), si promuove la
concessione di incentivi in conto interessi
alle aziende che investono al fine di
realizzare gli impianti per la produzione
di bioenergia.

Infine, si intende favorire la riorga-
nizzazione delle associazioni di produt-
tori appartenenti a organizzazioni co-
muni di mercato (OCM) di produzioni
che hanno subı̀to drastici ridimensiona-
menti a livello nazionale, come il settore
bieticolo-saccarifero, dando a tali asso-
ciazioni la possibilità di configurarsi
come unioni nazionali di organizzazioni
di produttori, come previsto dal decreto
legislativo n. 102 del 2005.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge definisce il quadro
normativo di riferimento per la valorizza-
zione del ruolo dell’agricoltura e del com-
parto agroforestale, ai fini:

a) dell’attuazione della Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici, adottata a New York il 9
maggio 1992, ratificata con legge 15 gen-
naio 1994, n. 65, e del Protocollo alla
medesima Convenzione, fatto a Kyoto l’11
dicembre 1997, ratificato con legge 1o

giugno 2002, n. 120;

b) dell’applicazione della direttiva
2003/30/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’8 maggio 2003, sulla pro-
mozione dell’uso dei biocarburanti o di
altri carburanti rinnovabili nei trasporti;

c) del recepimento degli obiettivi
della politica dell’Unione europea orien-
tata all’incentivazione dell’uso delle ener-
gie rinnovabili da biomassa;

d) della definizione degli indirizzi
programmatici e attuativi della Politica
agricola comune (PAC) in materia di mi-
sure volte a incentivare anche le produ-
zioni agroenergetiche;

e) della riduzione delle emissioni an-
nue di gas climalterante e dell’aumento
della quota di energia derivante da fonti
rinnovabili.

2. Ai fini della presente legge, sono
considerate di origine agricola l’energia
prodotta da biomasse di origine agricola,
nonché l’energia di origine eolica, idroe-
lettrica e solare, da fotovoltaico termico o
elettrico, prodotta in impianti condotti da
imprenditori agricoli, singoli o associati,
localizzati in aree rurali o forestali, a
prevalente destinazione agricola.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2301

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) biomassa di origine agricola e
forestale: la parte biodegradabile dei pro-
dotti e dei residui provenienti dalle attività
agricole e forestali, compresi i reflui zoo-
tecnici e le sostanze vegetali e animali
derivanti da processi di lavorazione colle-
gati alle filiere agroindustriali;

b) biocarburanti, biocombustibili e
biogas di origine agricola: i carburanti ed
i combustibili, liquidi o gassosi, ricavati da
biomassa di origine agroforestale e zoo-
tecnica, destinati anche alla trazione dei
veicoli e alla conduzione degli impianti e
delle attrezzature delle aziende agricole,
comprese la produzione e la vendita di
energia;

c) impresa agroenergetica: l’impresa
agricola o forestale che produce, tra-
sforma, utilizza o commercializza bio-
massa, coltivata o residuale, per fini ener-
getici, di energia elettrica e di calore;

d) filiera agroenergetica: l’insieme di
imprese agroenergetiche e di imprese co-
munque operanti nel settore, ai fini della
produzione, della trasformazione in ener-
gia, in calore e in frigorie, della distribu-
zione, della commercializzazione e del
trasporto di biomassa di origine agricola;

e) distretti agroenergetici di interesse
locale: i sistemi produttivi caratterizzati da
una identità territoriale omogenea deri-
vante dalla diffusione in ambito locale
dell’attività agroenergetica e dall’utilizzo
dei relativi prodotti, sia per la commer-
cializzazione sia per la loro trasforma-
zione in energia;

f) distretti agroenergetici diffusi: i
sistemi produttivi locali, anche a carattere
interregionale, caratterizzati da una inter-
relazione e da una interdipendenza pro-
duttive tra le imprese agricole a indirizzo
agroenergetico e altre imprese che utiliz-
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zano le relative produzioni agroenergeti-
che o le loro derivazioni in energia elet-
trica o termica.

ART. 3.

(Impiego delle agroenergie
nei processi produttivi agricoli).

1. Le attività agricole e forestali dirette
alla produzione di bioenergia e successi-
vamente al reimpiego nell’impresa agricola
che le ha prodotte sono considerate con-
nesse all’attività agricola, ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dall’articolo
2135, terzo comma, del codice civile. La
cessione di energia e di calore nelle sue
varie forme, prevista dal presente articolo,
è considerata attività agricola a tutti gli
effetti ed è esente da ogni accisa e da
qualsiasi altra imposta di fabbricazione.

2. Le aggregazioni di imprese, di qual-
siasi tipologia, dell’offerta energetica sono
esenti dal pagamento dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive per un pe-
riodo di cinque anni dalla data della loro
costituzione.

3. Gli imprenditori agricoli e le aziende
che producono e commercializzano bio-
carburanti hanno facoltà di stipulare in-
tese di filiera e contratti quadro, ai sensi
di quanto disposto dagli articoli 9 e 10 del
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102,
anche tramite la partecipazione delle pro-
prie associazioni di categoria.

4. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali incentiva la stipula
di contratti di programma, finalizzati alla
creazione e all’integrazione di filiere
agroenergetiche sul territorio nazionale,
nonché a favorire la produzione, la tra-
sformazione, la commercializzazione, la
distribuzione e la valorizzazione di bio-
masse e di biocarburanti di origine agri-
cola.

5. Per la stipula dei contratti di pro-
gramma agroenergetici ai sensi del comma
4, le imprese devono costituirsi in consor-
zio o in società consortile o in altra forma
associativa, anche di natura commerciale,
per la vendita dell’energia sul mercato,
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ovvero costituirsi come consorzi di pro-
duttori o di organizzazioni di produttori.

6. I contratti di programma agroenerge-
tici hanno per oggetto progetti articolati sia
sull’intero territorio nazionale sia in zone
delimitate e sono finalizzati alla creazione
di distretti agroenergetici in aree vocate,
caratterizzate da sostenibilità per l’approv-
vigionamento della biomassa, e a garantire
un positivo impatto sull’economia delle
aree interessate, anche attraverso la con-
servazione del territorio, l’attivazione di
nuovi impianti nonché l’incremento dell’oc-
cupazione diretta e dell’indotto.

7. I contratti di programma agroener-
getici sono disciplinati con delibera del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

8. I progetti di cui al comma 6 devono
contenere i seguenti elementi:

a) l’indicazione degli obiettivi del
contratto di programma agroenergetico
dal punto di vista economico, agricolo,
industriale, commerciale e finanziario;

b) l’indicazione del soggetto propo-
nente e degli eventuali altri soggetti ap-
portatori di investimenti;

c) la specificazione di ogni iniziativa
prevista;

d) le modalità di copertura finanzia-
ria degli investimenti e le previsioni eco-
nomiche, patrimoniali e finanziarie;

e) la quantificazione delle ricadute
ambientali e dei benefı̀ci indotti dai man-
cati costi ambientali e il bilancio energe-
tico ambientale.

9. La sottoscrizione di un contratto di
programma agroenergetico costituisce ti-
tolo preferenziale nei seguenti casi:

a) nei bandi pubblici per il conferi-
mento di finanziamenti nell’ambito di ini-
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ziative e di progetti volti alla promozione
delle energie rinnovabili e dell’impiego dei
biocarburanti e per l’accesso ad ogni
fondo o incentivo pubblico i cui obiettivi
siano coerenti con le finalità di cui alla
presente legge;

b) nei contratti di fornitura dei bio-
carburanti da avviare all’uso per il tra-
sporto su strada e per il riscaldamento;

c) per l’attribuzione delle quote di
esenzione nell’ambito della defiscalizza-
zione dei biocarburanti.

ART. 4.

(Incentivazione delle produzioni
agroenergetiche).

1. L’impresa agricola agroenergetica
che produce biomassa, come definita al-
l’articolo 2, comma 1, lettera a), per la
trasformazione a fini energetici, gode di
uno specifico incentivo denominato « cer-
tificato verde plus ».

2. Il certificato verde plus è un incen-
tivo erogato a favore dell’energia elettrica
generata da biomassa prodotta ai sensi del
regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consi-
glio, del 29 settembre 2003, e successive
modificazioni. Il certificato verde plus è
un sistema di incentivo misto caratteriz-
zato da una componente determinata con
un sistema a quota e da una componente
determinata sulla biomassa agricola.

3. Il valore del certificato verde plus è
trasferito tutto o in parte alla componente
agricola, a seconda della sua prevalenza
nella filiera di trasformazione. L’incentivo
si applica alla quantità di biomassa pro-
dotta ed è finalizzato al riconoscimento
dei vantaggi ambientali garantiti dalle bio-
masse in termini di riduzione delle emis-
sioni di anidride carbonica e dalla corretta
gestione della pratica agricola.

4. Il contributo addizionale è erogato
nell’ambito della PAC, nel rispetto dei
requisiti di condizionalità, delle norme che
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regolano gli aiuti di Stato, delle norme
sulla promozione dell’energia elettrica
prodotta da fonti energetiche rinnovabili e
sulla tassazione dei prodotti energetici e
dell’elettricità.

5. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, provvede, con proprio
decreto, alla disciplina dei certificati verdi
plus, compatibilmente con le disposizioni
sull’energia elettrica da fonti rinnovabili,
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, e successive modi-
ficazioni.

ART. 5.

(Organizzazioni di produttori
agroenergetici).

1. Alle organizzazioni di produttori
agroenergetici si applicano le disposizioni
degli articoli da 5 a 7 e da 9 a 14 del
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102.

2. Le organizzazioni di produttori
agroenergetici e le loro forme associate
hanno priorità nella partecipazione e nella
realizzazione degli interventi nel settore
agroenergetico di cui all’articolo 2-quater
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, e successive modi-
ficazioni.

3. Le organizzazioni di produttori
agroenergetici e le loro forme associate
hanno come scopi principali la commer-
cializzazione e la trasformazione in bio-
massa, in biocombustibili o in biocarbu-
ranti dei prodotti agroenergetici dei pro-
duttori associati, nonché la relativa pro-
duzione di energia e la cessione della
stessa. Le organizzazioni di produttori
agroenergetici e le loro forme associate
hanno inoltre il compito:

a) di assicurare la programmazione
della produzione e l’adeguamento della
stessa alla domanda, dal punto di vista
quantitativo e qualitativo;
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b) di concentrare l’offerta e di com-
mercializzare direttamente la produzione
degli associati, nonché di trasformare la
stessa produzione in energia e di cederla
secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente in materia e secondo le di-
sposizioni del Piano agroenergetico nazio-
nale definito ai sensi dell’articolo 6.

c) di ridurre i costi di produzione e
di favorire la liberalizzazione del mercato,
la trasparenza e la regolarità nella vendita
dei prodotti e dell’energia ottenuta;

d) di contribuire, nell’ambito della
multifunzionalità produttiva, a promuo-
vere pratiche colturali e tecniche di pro-
duzione rispettose dell’ambiente nonché di
favorire processi di rintracciabilità delle
biomasse prodotte.

4. Per la realizzazione di programmi
finalizzati all’attuazione degli scopi e dei
compiti di cui al comma 3, le organizza-
zioni di produttori agroenergetici costitui-
scono appositi fondi di rotazione, ai sensi
della normativa vigente in materia, ali-
mentati da contributi degli aderenti, cal-
colati in base ai quantitativi o al valore dei
prodotti effettivamente commercializzati,
prevedendo la loro possibile integrazione
mediante finanziamenti pubblici, in con-
formità a quanto disposto in materia di
aiuti di Stato dalla normativa comunitaria
vigente.

ART. 6.

(Piano agroenergetico nazionale).

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentiti i rappresen-
tanti delle organizzazioni appartenenti al
Tavolo agroalimentare, di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, definisce, con proprio decreto, di
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Piano
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agroenergetico nazionale, nel quale sono
indicati:

a) la pianificazione delle superfici e
delle coltivazioni per assicurare la produ-
zione, sul territorio nazionale, dei quan-
titativi di biocarburanti necessari ai fini di
cui all’articolo 2-quater del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81, e successive modificazioni;

b) la pianificazione, nel rispetto dei
vincoli paesaggistici e ambientali, delle
aree rurali da destinare alla produzione di
energia eolica, solare, termica e fotovol-
taica, attraverso impianti condotti da im-
prenditori agricoli singoli o associati;

c) i contenuti e le modalità di attua-
zione dei contratti e dei progetti di cui
all’articolo 3;

d) gli incentivi per la realizzazione
degli impianti per la produzione di energia
da biomasse di origine agricola;

e) le operazioni finalizzate allo svi-
luppo di progetti locali di integrazione tra
filiere produttive di bioenergie e utilizza-
tori finali.

2. Le regioni, di intesa con le categorie
economiche interessate o con le loro or-
ganizzazioni di rappresentanza, provve-
dono all’individuazione della localizza-
zione dei distretti agroenergetici diffusi di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera f).

ART. 7.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

C= 0,30 *15PDL0023030*
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